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______________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________

PROVINCIA DI GROSSETO - Piazza Dante Alighieri, 35 (58100 Grosseto) - Tel. 0564.48.41.11 - Fax 0564.22.385 

 Cod. Fisc. 80000030538 - c/c 11479581 - urp@provincia.grosseto.it 

Area Pianificazione e Gestione del Territorio
Servizio Pianificazione Territoriale

Piazza Martiri d'Istia n.1, 58100 Grosseto
PEC: provincia.grosseto@postacert.toscana.it 

STRUMENTI E ATTI 36/2017
                                                                                       Al Sindaco del Comune di    
                                                                                            Orbetello 
                                                                                            58015 Orbetello 
                                                                           PEC protocollo@pec.comuneorbetello.it 

                                                                               E p.c.   Alla   Regione Toscana    
                                                                                           Settore Tutela, riqualificazione e  
                                                                                           valorizzazione del paesaggio 
                                                                                           Firenze 

                                                                              PEC regionetoscana@postacert.toscana.it 

OGGETTO: Accordo di pianificazione inerente il PRP di Talamone e contestuali varianti al PS ed al 
RU - fase di consultazioni art 25 della L.R.T. 10/2010 Contributi. 

Visti i contenuti della documentazione pervenuta con nota PEC del 24/04/2018, si segnala quanto 
segue: 

- Le analisi sul PAERP (come indicato al paragrafo 3.2.7 del R.A.) riferiscono circa il ricorso di 
materiali provenienti esclusivamente dalla cave già coltivate ed autorizzate presenti sul territorio. Ciò 
nonostante nel paragrafo n. 9 "misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali 
impatti negativi significativi", in relazione alle misure da adottare in fase di cantiere relativamente al 
"consumo della risorsa (materiale da cava)", viene proposta la predisposizione, in fase di 
progettazione esecutiva, di " ... un apposito studio che individui le cave di prestito più vicine a 
Talamone ...".  
Si ritiene che si tratti di una imprecisione nell'impiego dei termini e che pertanto sia da correggere al 
fine di evitare fraintendimenti rispetto a quanto riportato al paragrafo 3.2.7 del R.A. sopra ricordato. 

- Il Servizio Viabilità Provinciale mobilità ritiene che, relativamente alla realizzazione della rotatoria 
lungo la SP 1 Talamone “all'altezza del cimitero di Talamone, di esprimere parere di massima 
favorevole alla sua realizzazione con l'avvertenza che le dimensioni dell'infrastruttura medesima 
devono essere studiate e calcolate per permettere la circolazione dei transiti eccezioni e dei veicoli in 
condizioni di eccezionalità ai sensi dell'art. 10 del D.L.vo 285/92 e s.m.i. che transitano lungo tale 
arteria provinciale per accedere al porto di Talamone”. 
“Il progetto definitivo dell'opera, da presentare all'Area Viabilità e Trasporti per la necessaria 
autorizzazione, deve essere inoltre corredato di un elaborato grafico dal quale si rappresenti le aree 
di visibilità nonché le tracce del percorso dei mezzi suddivisi per classi di appartenenza...". 
Cordiali saluti 

                                                              Il Responsabile del Servizio Pianificazione Territoriale  
                                                                                                   Arch Lucia Gracili 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e del T.U. 445/2000 e conservato, secondo la normativa 
vigente, negli archivi della Provincia di Grosseto.

Contatti: 
Il  Dirigente dell’ Area è la Dott.ssa Silvia Petri  e-mail s.petri@provincia.grosseto.it 
Il  Responsabile Pianificazione Territoriale è l’Arch. Lucia Gracili  e-mail l.gracili@provincia.grosseto.it
Tel. 0564/484770.
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Allegato al protocollo ARPAT n° 0046126 del 27/06/2018

http://109.71.238.144/porto_talamone/porto_talamone.php






























 

 
ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA  
via del Bersagliere, 7/9 – 58100 Alberese (Gr) Tel. 0564-393211   Fax 0564-407292  
C.F. 80004430536 – P.I. 00238180533  info@parco-maremma.it  - www.parco-maremma.it   

           

Spett. COMUNE DI ORBETELLO 
Settore Pianificazione Territoriale 
Alla c.a. Dirigente Ing. Luca Carretti  
Alla c.a. RUP Arch. Francesca Olivi  

 PEC: protocollo@pec.comuneorbetello.it 

       
 

OGGETTO: Accordo di pianificazione inerente il Piano Regolatore Portuale di Talamone e contestuali 
varianti al Piano Strutturale e al Regolamento  –  Fase di consultazioni art.25 della L.R.T.  
10/2010. 

 
Richiedente:  Comune di Orbetello 

Ubicazione: Area contigua e area fuori dal territorio del Parco: Aree Urbanizzate ed infrastrutture 
G.2.2. Talamone (art. 38 delle Direttive del Piano per il Parco)  

Siti Natura 2000: Non sono presenti ma risultano ubicati nelle vicinanze i SIR 136 “Pianure del Parco 
della Maremma” e SIR 116 “Monti dell’Uccelina”. 
 

 

 In riferimento alla nota pervenuta in data 24 aprile 2018 Ns. protocollo n°875, si fornisce il 

presente contributo in qualità di Ente da consultare in materia ambientale, per quanto di competenza, 

a seguito della valutazione effettuata da parte della “Commissione per la Valutazione di Incidenza 

delle opere” nella seduta del 02 luglio 2018, ai sensi e per gli effetti all’art. 87 della Legge Regionale 

19 marzo 2015, n.30: PARERE: Favorevole con la raccomandazione di prestare particolare 

attenzione alla presenza di due popolazioni di “Limonium etruscum” rinvenute nella zona di 

Talamone nei due siti (foto area di ubicazione) situati nel porto di Talamone (foto 1) e nel tratto di 

costa del golfo di Talamone tra l’argine artificiale e il mare (foto 2). Si precisa che i due siti sono 

ubicati a circa 9 km dalla parte più meridionale del sito di Cala Rossa (che rappresenta la 

popolazione principale). In passato il “Limonium etruscum” era conosciuto nella zona compresa tra 

Talamone e la foce dell’Ombrone (Viciani et al. 2011) ma, successivamente, non fu più ritrovato 

prevalentemente a causa di opere di difesa idraulica messe in atto. Infatti fino al 2013, quando fu 

scoperta la nuova popolazione di Collelungo, l’unica stazione nota era quella di Cala Rossa. E’ 

quindi evidente come siano rilevanti questi due nuovi siti di ritrovamento che rappresentano un 

importante pool genetico per eventualmente intervenire in difesa di questa specie endemica 
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ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA  
via del Bersagliere, 7/9 – 58100 Alberese (Gr) Tel. 0564-393211   Fax 0564-407292  
C.F. 80004430536 – P.I. 00238180533  info@parco-maremma.it  - www.parco-maremma.it   

(Indicazioni tratte dalla relazione del dott. Lorenzo Chelazzi (2015) che studia il Limonium etruscum 

nel Parco della Maremma). 

 

Alberese (Gr), 2 luglio 2018 

 

       SETTORE TECNICO 
       ENTE PARCO REGIONALE DELLA MAREMMA 
                            ARCH. LUCIA POLI 
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Foto 1 

 
Foto 2         
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Consorzio 6 Toscana Sud 
Grosseto - Viale Ximenes n. 3 - 58100 
Siena - Via Leonida Cialfi n. 23 - Loc. Pian delle Fornaci - 53100  
Codice Fiscale 01547070530 - tel. 0564.22189 - fax 0564.20819 
bonifica@pec.cb6toscanasud.it - www.cb6toscanasud.it 

 

 
 
 1 

 
Prot. n.  2303                                                                                          Grosseto, lì 8 giugno 2018 
Risposta a nota n. 0016259 del 24/04/2018 

 
Spett.le  COMUNE DI ORBETELLO 
 Settore Pianificazione Territoriale 
 Piazza del Plebiscito n°1 
 58015 - Orbetello (GR) 
 protocollo@pec.comuneorbetello.it 

 
OGGETTO: Accordo di pianificazione inerente il Piano Regolatore Portuale di Talamone e contestuali 

varianti al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico - fase di consultazione art. 25 
della LRT 10/2010 

 
In riferimento al procedimento di cui all'oggetto,  
-  vista la nota p.e.c. prot. 24/04/2018 - 0016259  del Comune di Orbetello - Settore Pianificazione 
Territoriale, con la quale viene richiesto allo scrivente Consorzio di esprimere osservazioni e contributi 
in relazione all'avvio della consultazione per la  procedura riguardante l' "Accordo di pianificazione 
inerente il piano regolatore portuale di Talamone e contestuali varianti al piano strutturale e al 
Regolamento Urbanistico"; 
- vista la documentazione progettuale visionabile sul link riportato nella lettera di avvio delle 
consultazioni da parte del Comune di Orbetello; 
- esaminati gli elaborati grafici; 
- preso atto che la realizzazione del Porto turistico di Talamone, secondo quanto previsto dal PRP, è 
subordinata all’esecuzione e collaudo dei lavori di riconfigurazione idraulica della foce del Canale 
Collettore Occidentale di Talamone; 
- considerato che la sezione del nuovo tratto di collettore sarà delimitata da strutture arginali e che i 
materiali di scavo, previa caratterizzazione della loro natura litologica, potranno essere in parte 
riutilizzati per la costruzione degli argini; 
- considerato che in caso di terreni non compatibili con un loro riutilizzo nel cantiere e/o contaminati e 
non conformi a quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006, l'Impresa esecutrice dei lavori dovrà procedere al 
loro smaltimento; 
- preso atto che lo sbocco a mare del Canale Collettore Occidentale sarà protetto contro le mareggiate 
da due pennelli di foce che avranno altresì lo scopo di limitare l’insabbiamento e mantenere sempre 
aperto il collegamento fra collettore e mare; 
- considerato che i pennelli di foce saranno realizzati in modo tale da favorire l’apporto dei sedimenti 
trasportati dallo stesso canale verso le spiagge, non alterarando l’attuale regime di trasporto dei 
sedimenti lungo la costa; 
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 2 2 

- appurato che la soluzione progettuale per il deflusso della portata idrologica duecentennale con franco 
maggiore di 0,5 m rispetto alla sommità arginale riduce la pericolosità idraulica delle aree portuali e non  
aumenta la pericolosità idraulica del Collettore Occidentale a monte e a valle delle opere in progetto; 
- vista la ampia zona golenale compresa tra l'argine destro e sinistro del nuovo sbocco a mare del 
Collettore Occidentale e preso atto del futuro vincolo di servitù ai fini idraulici della suddetta area 
golenale; 
- considerato che nella nuova sistemazione idraulica dovrà essere garantita la percorribilità laterale al 
corso d'acqua sia in destra che in sinistra idraulica, nonché l'accesso alla testa dei rilevati arginali destro 
e sinistro del Canale Collettore Occidentale realizzato con adeguata sezione e dimensione al fine di 
garantire il transito dei Mezzi d'Opera per l'esecuzione degli ordinari interventi di manutenzione; 
- vista la L.R.T. n. 79 del 27/12/2012 e preso atto che la richiesta interessa il comprensorio ed il 
reticolo idrografico e di gestione di competenza del Consorzio 6 Toscana Sud, approvato dal Consiglio 
Regionale con D.C.R.T. 11/06/2013 n.57 e modificato con D.C.R.T. 21/12/2016 n.101, nonchè le 
opere di cui all’art. 23 comma 1 della  L.R.T. n. 79/2012; 
si comunica che questo Consorzio, considerate le premesse e limitatamente  alle proprie competenze 
relative alla attività manutentoria dei corsi d’acqua, ai sensi della normativa vigente, esprime  

parere favorevole 
all' avvio della procedura  inerente il Piano Regolatore Portuale di Talamone e contestuali varianti al 
Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico con le indicazioni espresse in premessa. 
Il Consorzio resterà comunque sollevato da ogni responsabilità per danni di qualsiasi genere che 
dovessero derivare dal rilascio del presente parere e qualsiasi danno derivante dall'inosservanza di tali 
disposizioni dovrà essere imputato all'Ente richiedente. 
Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento in merito, si porgono distinti saluti. 

IL DIRETTORE AREA DEMANIO E REGOLAZIONE 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(ai sensi della L 241/90) 
Ing. Luciano Machetti 

 

 
 
 
Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 82/2005 Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD) e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa.   
Pratica 2018/138 - AREA Demanio e Regolazione - SETTORE Autorizzazioni e Polizia Idraulica - SEZIONE Concessioni – e-mail: demanio@cb6toscanasud.it 
Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 07/08/1990 n.241: Ing. Luciano Machetti - Tel. 0564 435632 – e-mail: l.machetti@cb6toscanasud.it 
Referenti:  P.A. Alessandro Tasselli - Tel. 0564 435674 – e-mail: a.tasselli@cb6toscanasud.it; 
         P.A. Elena Sassetti - Tel. 0564 435636 – e-mail: e.sassetti@cb6toscanasud.it. 
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A Comune di Orbetello

Se�ore Pianificazione Territoriale

Piazza del Plebiscito n. 1 – 58015 Orbetello (Grosseto)

Trasmessa per PEC: protocollo@pec.comuneorbetello.it  

Trasmessa per mail: f.olivi@comune.orbetello.gr.it

Ns. rif.  Prot. n. 3086 del 24.04.2018

Vs. rif.  Invio per PEC 16259/2018 del 24.04.2018

Ogge�o:  Accordo  di  pianificazione  inerente  il  Piano  Regolatore  Portuale  di  Talamone  e  contestuali

varian� al Piano Stru�urale e al Regolamento Urbanis�co. Fase di consultazioni art. 25 LRT 10/2010.

Contributo istru�orio.

In merito al procedimento in ogge�o per la definizione del  Piano Regolatore Portuale di Talamone, delle

contestuali varian� al Piano Stru�urale e al Regolamento Urbanis�co nonché per la conseguente verifica del

quadro conosci�vo e delle valutazioni ambientali ed urbanis�che, si richiama il  contributo espresso con

nota prot. 2615/4806 del 12.10.2017 e, considerate le competenze di questa Autorità, derivan� dai propri

strumen� di  pianificazione  vigen�,  si  precisa  che,  ai  fini  del  perfezionamento  del  procedimento  in

argomento, si dovrà tener conto di quanto esplicitamente contenuto nei piani e nelle rela�ve discipline di

piano che interessano l’ambito territoriale in ogge�o, compreso nel bacino Toscana Sud, con par�colare

riferimento a:

‐Piano di ges�one del rischio alluvioni del distre�o idrografico dell’Appennino Se�entrionale (PGRA) – Il

PGRA (approvato con DPCM 27 o�obre 2016, pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017, consultabile sul

sito,  www.appenninose�entrionale.it)  rappresenta  lo  strumento  di  pianificazione  di  riferimento  per  la

pericolosità ed il rischio di alluvioni nel  territorio del  bacino; il  PGRA sos�tuisce il  PAI (Piano di Asse�o

Idrogeologico)  per  quanto  riguarda  la  pericolosità  da  alluvione.  Nella  definizione  delle  previsioni

urbanis�che le amministrazioni sono tenute al rispe�o della disciplina di PGRA con par�colare riferimento

al Capo II, Sezione I “Pericolosità da alluvione – Norme e indirizzi a scala di bacino”.

Per le modifiche alla pericolosità da alluvione del re�colo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7) il Comune, o i

Comuni interessa� in forma associata, possono procedere dire�amente a riesami ed aggiornamen� della

pericolosità da alluvione, previa richiesta a questa Autorità delle condizioni al contorno che dovranno essere

rispe�ate  nelle  elaborazioni.  Le  elaborazioni,  svolte  secondo  le  modalità  indicate  all’Allegato  3  della

Disciplina di  PGRA,  saranno ogge�o di  confronto  e valutazione da parte dell’Ufficio  del  Genio  Civile e,

quindi,  dovranno essere comunicate a questa Autorità che provvederà ad integrarle, previa verifica del

rispe�o delle condizioni al contorno, nel quadro di pericolosità del bacino. Nella definizione delle previsioni

urbanis�che le amministrazioni sono tenute al rispe�o della disciplina di PGRA con par�colare riferimento

al Capo II, Sezione I “Pericolosità da alluvione – Norme e indirizzi a scala di bacino”.

Autorità di Bacino Distre�uale dell’Appennino Se�entrionale

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15– tel. 055 267431 ‐ Fax 055‐26743250/2381021

Sede di Lucca – 55100 – Via Vi�orio Veneto, 1– tel. 0583‐46224

www.appenninose�entrionale.it – PEC adbarno@postacert.toscana.it



In par�colare, l’ambito territoriale interessato dal proge�o in argomento risulta compreso in aree P1, P2 e

P3.

Nelle aree P3, ai sensi degli ar�. 7 e 8 della Disciplina di piano, sono da consen�re gli interven� che possono

essere realizza� in condizione di ges�one del rischio idraulico, tenendo conto dei seguen� indirizzi per gli

strumen� di governo del territorio:

‐ privilegiare le trasformazioni urbanis�che tese al recupero della funzionalità idraulica;

‐  evitare  le  previsioni  di  nuova  edificazione,  salvo  che  non  siano  possibili  localizzazioni  alterna�ve,

comunque subordinate al rispe�o delle condizioni di ges�one del rischio idraulico;

‐  subordinare  la  previsione  e  realizzazione  di  interven� di  ristru�urazione  urbanis�ca  al  rispe�o delle

condizioni di ges�one del rischio idraulico. Nelle aree P3 non sono consen�� gli interven� di cui all’art. 7,

comma 3. 

Nelle aree P2, ai sensi degli  ar�. 9 e 10 della  Disciplina di piano,  sono da consen�re gli  interven� che

possono essere realizza� in condizione di ges�one del rischio idraulico, tenendo conto dei seguen� indirizzi

per gli strumen� di governo del territorio:

‐ privilegiare le trasformazioni urbanis�che tese al recupero della funzionalità idraulica;

‐ subordinare le previsioni di nuova edificazione al rispe�o delle condizioni di ges�one del rischio idraulico;

‐ evitare le previsioni che comportano la realizzazione di so�opassi, se non diversamente localizzabili;

‐ subordinare le previsioni di volumi interra� al rispe�o delle condizioni di ges�one del rischio idraulico.

Nelle  aree  P1  la  realizzazione  degli  interven� deve  comunque  garan�re  il  rispe�o  delle  condizioni  di

mi�gazione e ges�one del rischio idraulico sulla base della disciplina da stabilirsi da parte della Regione

Toscana.

In merito al procedimento in ogge�o e per quanto riguarda la deviazione del Colle�ore Occidentale, come

già  specificato  nel  contributo  già  inoltrato  (ns.  nota  prot.  2615/4806  del  12.10.2017),  con  il  quale  si

ribadisce che “la documentazione trasmessa è necessariamente coerente ad un livello di fa�bilità propria

dello strumento di  pianificazione portuale e  che pertanto non presenta il  de�aglio  e l’approfondimento

proge�uale u�le a valutare pienamente la funzionalità e gli effe� dell’intervento, in par�colare per quanto

riguarda la  definizione  puntuale  dell’efficacia  a�esa  post  operam della  nuova  opera  idraulica  e  le  sue

ricadute sulle aree a pericolosità da alluvione a�ualmente indicate dal PGRA, pertanto nelle successive fasi

procedimentali il proge�o completo dell’intervento rela�vo al nuovo Colle�ore Occidentale dovrà essere

so�oposto a questa Autorità per acquisire il parere previsto agli ar�. 7 e 9 della Disciplina di piano”, si

precisa quanto segue.

Pur confermando che rispe�o ai dispos� del PGRA non sussistono mo�vi osta�vi per quanto riguarda la

realizzazione della nuova inalveazione del Canale con sbocco a mare immediatamente ad est del porto, si

rileva la necessità di estendere le verifiche idrauliche a sezioni a monte del ponte sulla strada Provinciale.

Ciò al fine di inquadrare l’intervento e il suo dimensionamento con maggior corre�ezza, anche allo scopo di

verificare le condizioni di rischio alla scala di bacino e di compa�bilità con gli eventuali interven� che si

rendessero necessari per mi�gare tale rischio. Dovrà inoltre essere meglio de�agliato l’impa�o dei pennelli

a mare sulla dinamica cos�era, anche tramite rilievi e modellazione. 

‐  Piano di bacino stralcio  “Asse�o Idrogeologico “(PAI),  per la pericolosità e il  rischio da frana ‐  Il  PAI

(Deliberazione 25 gennaio 2005 n.  12,  Approvazione del  piano stralcio per l'asse�o idrogeologico per il

bacino di rilievo regionale Ombrone, in BURT n. 7 del 16.2.2005): man�ene i propri contenu� per quanto

riguarda la pericolosità ed il rischio da frana nel bacino. Il PAI “frane” è lo strumento del Piano di Bacino per

l’individuazione delle aree a pericolosità da frana e da processi geomorfologici di versante e definisce, in

base al proprio quadro conosci�vo, norme e condizioni di uso a cui le amministrazioni si devono a�enere

per la predisposizione dei propri strumen� urbanis�ci e per le eventuali varian�.

Si precisa che, con decreto del Segretario Generale di questa Autorità n. 6 del 19 febbraio 2018, si è preso

a�o dei quadri conosci�vi in merito alla pianificazione di bacino trasferi� dalla Regione Toscana con nota n.

2617 del 06.07.2017. Lo shape‐file disponibile è consultabile all’indirizzo:

h�p://www.adbarno.it/pagine_sito_opendata/gds_md_scheda_completa.php?id_ds=2841  .

Si ricorda, infine, che nelle aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (PFME) ed elevata (PFE) sono

consen��, rispeGvamente, gli interven� di cui all'art. 13 e 14 delle rela�ve Norme di piano. 

Autorità di Bacino Distre�uale dell’Appennino Se�entrionale

Firenze – 50122 – Via de’ Servi, 15– tel. 055 267431 ‐ Fax 055‐26743250/2381021
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In merito al procedimento in argomento, l’ambito interessato riguarda aree ad oggi classificate come PME e

PFME dal PAI sudde�o. In par�colare la zona di intervento è ogge�o di fenomeni di dissesto riconducibili a 

for� azioni erosive, di trasferimento e di deposito di materiali terrigeni per effe�o di acque incanalate. Nelle

successive fasi proge�uali dovranno essere approfondite le dinamiche gravita�ve e di movimentazione di

materiali che interessano l’area e dovranno essere individua� gli interven� necessari per la stabilizzazione

degli alvei, per la regimazione delle acque superficiali, per contenere i fenomeni erosivi e di deposito. 

‐ Piano di Ges�one Acque delle acque del distre�o idrografico dell'Appennino Se�entrionale (PdG) –  Il

PdG, approvato con DPCM 27 o�obre 2016, pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017 consultabile sul

sito  www.appenninose�entrionale.it , rappresenta lo strumento di pianificazione e ges�one della risorsa

idrica per l’intero distre�o dell’Appennino Se�entrionale previsto dalla dir. 2000/60/CE. Finalità del Piano è

il raggiungimento del buono stato ambientale per tu. corpi idrici, superficiali e so�erranei. 

L’ambito interessato dal Piano Regolatore Portuale interessa i seguen� corpi idrici: 

‐corpo idrico cos�ero “Corpo idrico costa dell’Uccellina” (IT09R000OM011AC), stato ecologico buono, stato

chimico non buono. Per tale categoria di corpi idrici si ricorda che il dm. n. 130/2008 (allegato B 3.4.1.)

precisa che le acque di porto non rientrano nella definizione di corpo idrico marino cos�ero. So�o questo

aspe�o dovranno essere fa�e idonee valutazioni con i competen� uffici regionali; 

‐corpo  idrico  superficiale  “Colle�ore  occidentale  Collecchio  Fosso  Romitorio”  (IT09CI_R000OM072CA),

canale ar�ficiale, stato ecologico sufficiente, stato chimico buono;

‐corpo idrico so�erraneo “Corpo idrico pianura di Grosseto” (IT0931OM010), stato quan�ta�vo non buono,

stato chimico buono. So�o questo aspe�o par�colare a�enzione dovrà essere posta in fase di realizzazione

delle stru�ure portuali al fine di non produrre contaminazione del corpo idrico con acque marine.

In via generale le nuove previsioni non dovranno produrre deterioramento di corpi idrici eventualmente

interessa� né essere causa del non raggiungimento degli obie.vi di qualità previs� dal Piano. 

Tu�o ciò  premesso, pur  con una valutazione posi�va del  Piano  regolatore portuale,  con la  presente si

richiede che nelle successive fasi procedimentali siano prodo. gli approfondimen� richies�, con par�colare

riferimento al quadro gravita�vo e al proge�o del nuovo tra�o finale del Colle�ore Occidentale, e so�opos�

a  questa  Autorità.  Ciò  anche per  la  conseguente  modifica  del  quadro  conosci�vo  e di  pericolosità  da

alluvione.

Disponibili ad eventuali chiarimen� si porgono cordiali salu�.

        IL SEGRETARIO GENERALE

Ing. Massimo Lucchesi

MB/IB/pf/ls  03.07.2018

Autorità di Bacino Distre�uale dell’Appennino Se�entrionale
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